
                                                           

 
 

Una delegazione di giovani europei presenta la 
Carta Internazionale della Gioventù 'Prendiamoci Cura del Pianeta' 

agli alti rappresentanti delle istituzioni europee e dell'IPCC 
- 24 Novembre 2010 - 

 
 

I giovani europei partecipano alla costruzione di una società sostenibile 
 
«Se non ora, quando? Se non noi, allora chi?» - Estratto della Carta Internazionale della Gioventù 'Prendiamoci Cura del 
Pianeta’. 

Dopo aver preso parte alla Conferenza Internazionale della Gioventù per l'Ambiente a Brasilia lo scorso giugno 2010, una 
delegazione di giovani europei ha incontrato lo scorso 24 novembre Hermann Van Rompuy, Presidente del Consiglio 
Europeo, Gerhard Stahl, Segretario Generale del Comitato delle Regioni, Mette Plauborg, membro del 
Gabinetto “Climate Action” presso la Commissione Europea a Bruxelles, e Pascal Van Ypersele, Vice-
Presidente dell'IPCC. I giovani hanno anche incontrato Andrés Tobias y Rubio, del Consiglio dell'Unione Europea. 
I giovani delegati hanno presentato la loro esperienza e l'impegno che hanno preso, al loro livello, per 'Prendersi cura del 
Pianeta', nel corso del 2010 attraverso un processo educativo internazionale, dove hanno potuto comprendere le problematiche 
legate allo sviluppo sostenibile e ai cambiamenti climatici. Attraverso inchieste e dibattiti organizzati nelle loro scuole, in 
convegni nazionali e, infine, durante la Conferenza Internazionale a Brasilia, hanno potuto esprimere il loro impegno per la 
responsabilità e le azioni comuni. Queste sono state poi affermate nella Carta delle Responsabilità della Gioventù 
'Prendiamoci cura del Pianeta'. Questo documento è una guida per la riflessione e l’azione per loro, ma anche per tutti i 
giovani interessati alle problematiche dello sviluppo sostenibile. Questa Carta non è solo un documento condiviso, ma 
costituisce un impegno collettivo da parte dei giovani - di età compresa tra i 12 e i 15 anni, provenienti da 47 paesi - per attuare 
le proprie responsabilità e le azioni al loro livello, una dinamica collettiva che deve essere perseguita, diffusa e rafforzata per un 
reale cambiamento per le giovani generazioni e quelle future. 
 
Presentare questa Carta agli alti rappresentanti delle autorità europee a Bruxelles è stata un'occasione unica per i delegati per 
invitarli a condividere la loro volontà di rafforzare le diverse dimensioni dello sviluppo sostenibile (sociale, economico, politico e 
ambientale). Essi hanno potuto dibattere sull'importanza che l’Europa dà ai progetti dei giovani e su come essi tengono conto 
del futuro delle giovani generazioni. Essi hanno invitato i responsabili delle decisioni a sostenere la continuità di questo progetto 
di tipo bottom-up sull'educazione allo sviluppo sostenibile. Perché, come hanno affermato i partecipanti della Conferenza 
Internazionale Brasiliana: "L'avventura non può fermarsi qui: il Brasile ha lanciato la 1° Conferenza Internazionale della 
Gioventù per l'Ambiente. Ora quale regione del mondo vuole prendere l'iniziativa per mantenere vivo questo formidabile 
processo?".  Sicuramente, queste visite ufficiali a Bruxelles avranno un forte effetto catalizzatore sulla continuità di questa 
dinamica il cui nucleo è responsabilità, impegno e azione per uno sviluppo sostenibile. 



 
• Zoom sulle visite ufficiali 

 
 Al Consiglio Europeo con il Sig. Herman Van Rompuy 

 Il Presidente ha dedicato quasi un ‘ora all’incontro con la delegazione il che costituisce già di per sé un atto politico 
importante.  

"Voi siete qui perché avete un sentimento di destino comune ... La responsabilità è una parola 
chiave dal mio punto di vista ... Vi prego di mantenere quella parte di idealismo e di ispirazione (..) Vi 
sono grato per essere stati qui! " 

Il signor Van Rompuy informerà i suoi colleghi di questa Carta e rimanarrà in contatto con il nostro ambasciatore, il signor 
Pierre Calame (presidente della Fondazione Charles Léopold Mayer), per vedere come possono contribuire al processo. 
 

 Al Comitato delle Regioni con il Sig. Gerhard Stahl 
 La delegazione ha avuto una calda accoglienza da parte del Signor Stahl e del Signor 
Essender. 
"Sono davvero affascinato ... Possiamo vedere che dietro tutto questo c'è il vostro impegno. 
Mantenete il vostro entusiasmo .... Abbiamo bisogno di valori comuni. E a volte è difficile 

mettere questo in una carta comune. 
Le Regioni sono i principali attori a livello locale nell'Unione Europea. Pensiamo ad un follow-up 
insieme, e a come aiutarvi. E a una strategia per Rio + 20 ". 
 

 Alla Commissione Europea con la Sig.ra Mette Plauborg 
“Il mondo può essere molto orgogliosi di avervi a bordo ... quindi sono fiduciosa che 
il mondo cambierà ... mi piace sentirvi dire che dobbiamo cominciare ad agire a livello 
locale. Quello che state facendo è preso molto sul serio." 
La sig.ra Plauborg ha dato molti buoni consigli per aiutare il processo di continuità e ha 
dichiarato che il Commissario Connie Hedegaard potrebbe mettere la sua firma a favore di 

questo progetto. 
 

 Al Consiglio dell’UE con il Sig. Andrés Tobias y Rubio, dell’Unità Ambiente 
La delegazione ha fatto una presentazione e ha discusso sul ‘ruolo del Consiglio dell'Unione Europea nel 
preservare il pianeta'. 
Il sig. Tobias ha spiegato che l'UE è stata leader per quanto riguarda l'ambiente, con Giappone, Austria e 
Norvegia. Non è più sola: la Cina è attualmente molto collaborativa in materia di ambiente; anche Obama 
sta diventando più sensibile sulla questione. Nell'Unione Europea, la questione della realizzazione delle 
azioni è il punto debole delle nostre politiche, mentre la Cina dice: "noi non firmiamo, ma facciamo le cose!” 
 

 All’IPCC, con il Vice-Presidente, Sig. Jean-Pascal Van Ipersele 
Il ruolo dell'IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change) è fornire un parere sui rischi e definire le diverse opzioni su 
adattamento/mitigazione dei cambiamenti climatici per i decisori politici. 
"Il pianeta è a posto, ciò che è minacciato sono le specie viventi! Il quadro generale è progettato da decisori politici, che ci 
piaccia o no ...” 
 

• L'entusiasmo e l'orgoglio giovanile 
 

                           
Moritz presenta il progetto      Stéphane e Max dibattono al Consiglio               Silvia e Konstantinos, leggono la                    Maria espone la sua       Ariadna presenta il  
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Questa esperienza è stata fantastica per i giovani delegati europei, a più livelli: 

- Hanno potuto esprimere la loro voce alla maggior parte dei personaggi importanti in Europa e sono stati ascoltati con 
grande interesse. 
- Hanno potuto diffondere la loro esperienza e la Carta. 
- Entrare nel cuore dell'Unione Europea, ha permesso loro di toccare realmente con le loro dita il funzionamento di 
queste istituzioni e la complessità delle questioni con cui hanno a che fare. 
- La sensazione di appartenere all'Europa, a una realtà concreta rappresentata da personalità aperte è stata 
fortemente rafforzata. 
- La loro speranza e l’impegno per una concreta continuità si sono moltiplicate dieci volte! 
 

"Questo progetto mi ha ispirato ad essere coinvolto in azioni reali nella mia comunità, per la conservazione dell'ambiente" - 
Konstantinos, Grecia. 

"Se i giovani si sono impegnati a prendere le proprie responsabilità, si aspettano anche che gli altri prendano le proprie 
responsabilità, e per questo, abbiamo bisogno dell'aiuto di tutti noi" - Stéphane, in Francia. 

"... Prima ho lavorato a livello locale. Ma lavorare a questi livelli mi ha fatto sperimentare una cultura completamente nuova "- 
Moritz, in Germania. 

"Ho partecipato all'elaborazione della Carta musicale a Brasilia, e ho sentito una forte emozione lavorando con i giovani" - Maria, 
Italia. 

"... Quando noi lavoriamo tutti insieme, possiamo affrontare grandi sfide perché ci crediamo e ci impegnano per questo" - Silvia, Spagna. 
"In qualità di facilitatore, l'esperienza di dare ai giovani la possibilità di avere la propria voce, il processo decisionale e 
la carta è stato meraviglioso" - Ariadna, Spagna. 

"... Se noi scambiamo idee e lavoriamo insieme [come in Brasile] questo può davvero cambiare le cose, ... ora io penso e agisco in modo 
diverso" - Max, in Germania. 
 

 
• European Project Continuity: advices and support 

 
The persons met during the visits in Brussels all show great interest in the Charter quality, the youth commitment and will to 
face the environmental challenges. They all gave very useful advices to implement the continuity project, in particular a 
European youth conference in 2012 in view of a youth contribution for Rio + 20 Summit, and some of them showed a real 
interest and will in supporting its organization..   
Very motivated by this result, the European organization team is now working hard on the next steps, along with Europe, its 
institutions and the so kind personalities the delegation was honored to meet in Brussels and Leuwen! 
 

• Progetto di Continuità Europeo: consigli e supporto 

Tutte le persone incontrate durante le visite a Bruxelles hanno mostrato grande interesse per la qualità della Carta, l'impegno 
dei giovani e la volontà di affrontare le sfide ambientali. Tutti hanno dato consigli molto utili per attuare il progetto di continuità, 
in particolare una Conferenza Europea della Gioventù nel 2012 in vista di un contributo dei giovani per il Summit Rio+20, e 
alcuni di loro hanno mostrato un reale interesse e la volontà nel sostenere la sua organizzazione. 
Molto motivati da questo risultato, il team di organizzazione europea sta lavorando sodo sulle prossime iniziative, insieme con 
l'Europa, le sue istituzioni e le così gentili personalità che la delegazione è stata onorata di incontrare di Bruxelles e Louvain! 
 
______________________ 
Potete trovare la Carta Internazionale della Gioventù scritta in giugno 2010 qui: 
http://carta.vamoscuidardoplaneta.net/ 
 
Molte altre informazioni sul processo europeo "Prendiamoci cura del Pianeta", e sulle visite ufficiali a Bruxelles qui:  
http://www.confint-europe.net/   
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Contatto:  
 
Francesca Alvisi – Commissione Organizzatrice Nazionale italiana ‘Let’s take Care of the Planet’ – CNR-ISMAR 
f.alvisi@ismar.cnr.it - tel: +39 051 639 8932 
Diego Gonzalez – Commissione Organizzatrice Nazionale italiana ‘Let’s take Care of the Planet’ – CNR-IMM 
gonzalez@bo.imm.cnr.it - tel: +39 051 639 9142 
 


